
 

 

 

DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE 

N. 98   DEL  12.12.2018     
  

OGGETTO: SmartCIG Z1C2612E1F - AFFIDAMENTO SERVIZIO DI RITIRO E 

CONSEGNA DEI CERTIFICATI DI ORIGINE PRESSO IL 

DOMICILIO DELLE IMPRESE DEI 7 COMUNI DEL DISTRETTO DI 

CIVITA CASTELLANA PERIODO ANNO 2019 
      

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 

Visto l’atto del Consiglio n. 83/187 del 28/11/2011 relativo allo Statuto camerale;  
 
Visti gli artt. 26 e 27 dello Statuto camerale relativi alle funzioni del Segretario Generale e dei Dirigenti;  
 
Visto l’atto del Consiglio n. 113.353 del 20.12.2017 con cui è stato approvato il preventivo economico 
per l’anno 2018 della Camera di Commercio e dell’Azienda Speciale Ce.F.A.S., e successivo 
aggiornamento approvato con atto del Consiglio n. 115.362 del 13/07/2018; 

 
Vista la Determinazione del Segretario Generale n. n.1 del 11/01/2018 con la quale si è 
provveduto all’assegnazione dei budget direzionale 2018 ai Dirigenti; 
 
Viste le disposizioni contenute nella Legge 190, in vigore dal 28 novembre 2012, che ha 
imposto alle P.A, ivi incluse le Camere di Commercio, l’adozione entro il 31 gennaio di ogni 
anno del primo Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
 
Vista la delibera di Giunta n. 1/1 del 8/02/2018, con cui è stato approvato il Piano triennale 
integrato di prevenzione della corruzione, per la trasparenza l’integrità e Performance 
triennio 2017-2019; 
 
Viste le disposizioni di cui all’art. 54 del DPR 254/2005, relative alla stipula ed alle modalità di 
esecuzione dei contratti; 
 
Visto il D.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 
 
Preso atto che, grazie al programma telematico denominato CERT’O di Infocamere, le imprese 
possono inviare direttamente alla Camera di Commercio, tramite Internet, le domande di 
rilascio dei certificati d’origine;  
 
Tenuto conto che, negli anni precedenti, è stato attivato, in via sperimentale, un servizio di 
ritiro e consegna dei certificati di origine presso il domicilio delle imprese dei sette Comuni del 
distretto di Civita Castellana (Castel Sant’Elia, Civita Castellana, Corchiano, Fabrica di Roma, 
Faleria, Gallese, Nepi);  
 



 

 

Ravvisata la necessità di dover procedere all’affidamento del servizio in oggetto per l’anno 
2019, al fine di ad agevolare le imprese dei sette Comuni del distretto di Civita Castellana 
offrendo loro il servizio di domiciliazione dei certificati di origine richiesti on-line attraverso la 
collaborazione di un’azienda terza, esperta nel settore, che provveda al ritiro della 
documentazione dalla Camera di Commercio e alla consegna presso il domicilio dell’impresa 
richiedente;  
 

Visto l'art. 7 comma 2 del Decreto n. 52 del 07/05/2012, convertito nella Legge n. 94 del 
06/07/2012, il quale stabilisce l’obbligo di ricorso al MEPA; 
 
Preso atto che il prodotto da acquistare è presente sul MEPA, all’interno del bando 
denominato “Servizi di Logistica” (Traslochi, Facchinaggio, Movimentazione Merci, Magazzino, 
Gestione Archivi); 
 
Visto l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016, a norma del quale, per affidamenti di 
importo inferiore a 40.000 euro, si può procedere mediante affidamento diretto “anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici”; 
 
Ritenuto, tuttavia, comunque opportuno, in applicazione dei principi di rotazione e di 
concorrenza, attivare una indagine di mercato; 
 
Visto l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016, a norma del quale, per affidamenti di 
importo inferiore a 40.000 euro, si può procedere mediante affidamento diretto “anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici”; 
 
Considerato che tra le imprese iscritte al suddetto Bando MEPA, la sola impresa che effettua 
servizio di trasporto valori risulta essere l’Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo 
S.r.l. - con sede legale in Viterbo, Via San Giovanni Decollato 12-14-16, P.IVA. 00628090565; 
 
Acquisito – con prot. n. 18034 del 29/11/2018 - il preventivo trasmesso dalla suddetta 
impresa, pari ad € 24 + IVA per ciascun singolo ritiro; 
 
Ritenuto, pertanto, di poter avviare sul MEPA, nei confronti dell’Istituto di Vigilanza Privata 
della Provincia di Viterbo S.r.l., una “Trattativa Diretta”, indicando quale “valore unico 
ammesso” il prezzo contenuto nel preventivo; 
 

Visto l’art. 80 del D.lgs. n. 50 del 18/04/2016, il quale stabilisce i requisiti generali per la 

partecipazione alle procedure di appalto;  

 

Viste le Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50; 
 
Visto il “Regolamento camerale per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture sotto soglia”, approvato 
dal Consiglio con atto n. 114/359 del 03/05/2018;   
 
Considerato che, in base all’art. 11 comma 5 del Regolamento sopra citato, la Camera, al fine di 
procedere alla stipula del contratto, deve acquisire: 



 

 

- Annotazioni Riservate ANAC; 
- Certificati attestanti il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 commi 1, 4 e 5 lett. b) del D.lgs. 50/2016; 
- Autodichiarazione del possesso dei requisiti; 
 
Preso atto che, per quanto riguarda l’Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo S.r.l.: 
-  dalle Annotazioni Riservate ANAC non risulta alcuna irregolarità; 
- dal certificato rilasciato dall’Agenzia delle Entrate e acquisito agli atti istruttori al prot. 11957 del 
24/09/2018 non risultano irregolarità; 
- con note prot. 11414 e 11418 del 11/09/2018 sono stati richiesti, rispettivamente, i certificati 
attestanti il possesso dei requisiti relativi a carichi pendenti e casellario giudiziale;  
- è stata acquisita al Prot. n. 18247 del 04/12/2018 - l’autodichiarazione dei requisiti; 
 
Visto  l’art. 108 comma 1 lett. C) del D.lgs. 50/2016, a norma del quale le stazioni appaltanti risolvono il 
contratto se l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di cui all'articolo 80, ed il successivo comma 5 del medesimo art. 108 ai sensi del quale, nel 
caso di risoluzione del contratto,  l'appaltatore ha comunque il diritto “…al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto”; 
 
Accertata la regolarità contributiva dell’Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo S.r.l.    
(Protocollo INAIL 13413511 con validità 07.02.2019);  
 
Ritenuto, pertanto, di poter affidare all’Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo S.r.l. il 
servizio in oggetto, rimandando la prenotazione oneri necessaria a coprire l’importo dell’affidamento a 
successivo provvedimento;  
 
Visto l’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. n. 50 del 18/04/2016; 
 
Visti l’art. 3 della Legge n. 136/2010, nonché la Determina AVCP (ora ANAC) n. 8 del 18/11/2010, e 
preso atto che la tracciabilità verrà acquisita in sede di risposta alla Trattativa Diretta MEPA; 
 
Considerato che la Camera – nel caso in cui dovesse accertare che la suddetta Società non è in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 – risolverà il presente contratto ai sensi 
dell’art. 108 comma 5 dello stesso Decreto Legislativo, e procederà all’applicazione di una penale 
dell’importo pari al 10% dell’importo netto dell’affidamento; 
 
Ritenuto, inoltre, opportuno che la Camera si riservi la facoltà – nel caso in cui il servizio/fornitura non 
dovesse essere conforme, anche in ordine alle tempistiche, a quanto preventivato – di applicare, a suo 
insindacabile giudizio, una penale determinata in relazione all'entità delle conseguenze legate al 
ritardo e/o all’entità del danno subito e calcolata – ai sensi dell’art. 113-bis d.lgs. 50/2016 - in misura 
giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e comunque entro il 
limite massimo del 10% dell’ammontare netto complessivo contrattuale; 
 
Vista l’istruttoria curata dalla dott.ssa Valeria Bartoccioni; 
 
Considerato che né il Responsabile del Procedimento né il funzionario istruttore si trovano, rispetto 
alla Società sopra citata, in situazioni di incompatibilità né di conflitto di interesse; 
 

DETERMINA 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080


 

 

 
Di nominare, ai sensi dell’art. 31 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, la dott.ssa Annamaria Olivieri quale 
Responsabile della presente procedura; 
 
Di affidare – ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016 – all’Istituto di Vigilanza Privata 
della Provincia di Viterbo S.r.l - con sede legale in Viterbo, Via San Giovanni Decollato 12-14-16, P.IVA. 

00628090565 - il servizio di ritiro e consegna dei certificati di origine ad un costo pari ad € 24 + IVA 
per ciascun singolo ritiro presso il domicilio delle imprese dei sette Comuni del distretto di Civita 
Castellana (Castel Sant’Elia, Civita Castellana, Corchiano, Fabrica di Roma, Faleria, Gallese, Nepi), per il 
periodo dal 01/01/2019 al 31/12/2019, in accettazione del preventivo acquisito agli atti con Prot. n. 
18034 del 29/11/2018, conferendo all’Ufficio Provveditorato il mandato di inoltrare alla suddetta 
Società - a valere sul bando MEPA “Logistica” - una “Trattativa Diretta”, ai sensi del preventivo sopra 
citato ed allegando alla stessa il documento “Allegato a Trattativa Diretta MEPA” acquisito agli atti, 
avente ad oggetto la richiesta dei dati della tracciabilità ex Legge 136/2010 e del pagamento 
dell’imposta di bollo ai sensi dell’art. 2 della tabella allega al DPR 642 del 26/10/1972); 
 
Di rinviare a successivo provvedimento la prenotazione degli oneri necessari a coprire il servizio in 
oggetto;  
 
Di prevedere – nel caso di sopravvenuto accertamento del non possesso dei requisiti ex art. 80 del 
D.lgs. 50/2016 – l’applicazione di una penale pari al 10% dell’importo netto dell’affidamento, e di 
prevedere altresì  – nel caso in cui il servizio/fornitura non dovesse essere conforme, anche in ordine 
alle tempistiche, a quanto preventivato – la facoltà di applicare, a suo insindacabile giudizio, una 
penale determinata in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e/o all’entità del danno 
subito e calcolata – ai sensi dell’art. 113-bis d.lgs. 50/2016 - in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 e 
l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e comunque entro il limite massimo del 10% 
dell’ammontare netto complessivo contrattuale;  
 
Di dare mandato al Responsabile del procedimento di trasmettere il presente atto alla Segreteria 
Generale per la relativa pubblicazione sul sito camerale nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 
ai sensi dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. 50/2016. 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                                                                                       
Francesco Monzillo 

 

 

"Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i." 
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